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L’esigenza di raggruppare le persone in unità operative limitate, dette 
micro-strutture, e di dividere i compiti tra di loro nasce dalla necessità di 
rendere produttivo il lavoro. 

Infatti piccoli nuclei specializzati sono in grado di realizzare tutto quello 
che una persona da sola non riesce a fare.

Nella pratica queste micro-strutture sono raggruppamenti di persone, 
indicati come: reparto, ufficio, squadra, officina, laboratorio, negozio, 
turno, team, etc..

Quindi, quando si parla di micro-organizzazione ci si riferisce sia alla 
persone e alle attività che debbono svolgere, sia al modo in cui sono 
raggruppate all’interno di una piccola unità operativa. 

La micro-organizzazione è detta spesso anche micro-struttura.
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Quindi la micro-organizzazione è fatta: 

• dalle persone e dalle attività che ciascuna svolge 

• dal modo in cui sono tenute insieme nella stessa unità 

organizzativa (la micro-struttura) 

Raramente il lavoro può essere 

svolto da soli.

Se si lavora con altre persone, 

suddividendosi i compiti, si 

diventa molto più produttivi.

Di solito, il lavoro è svolto in 

piccoli  gruppi che 

costituiscono le unità di micro-

organizzazione.
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Le micro-strutture possono organizzare il lavoro in forme diverse. 

Nella pratica ci sono infatti casi in cui l’unità operativa è dedicata ad un 
unico processo che richiede attività molto simili o collegate. 
In questa situazione l’assegnazione dei compiti dipende dal modo in cui 
si susseguono le attività presenti in un processo di lavoro, come ad 
esempio nella linea di montaggio.

Ma ci sono casi in cui l’insieme di compiti da eseguire è molto variegato, 
poiché l’unità organizzativa deve realizzare attività molto diverse tra loro 
e poco collegate. 
In questo caso il lavoro è molto vario e diversificato, come ad esempio in 
un ufficio di segreteria.

In entrambi i casi, comunque, l’assegnazione del lavoro alle persone 
deve tenere conto di ottenere una suddivisone bilanciata tra le diverse 
persone, per evitare sia sovraccarichi che scarichi.
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In entrambi i casi la distribuzione dei compiti

deve essere bilanciata

Ci sono diversi tipi di micro-strutture:

quelle con persone che svolgono compiti omogenei e simili

quelle con persone che svolgono compiti differenti e vari
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L’organizzazione del lavoro della micro-struttura deve soddisfare 
contemporaneamente due esigenze. 

1. Da un lato deve ripartire l’insieme dei compiti fra le persone che 
fanno parte dell’unità organizzativa e definire chi fa che cosa, in 
modo da aumentare l’efficienza.

2. Al tempo stesso, deve adottare modalità per coordinare il lavoro 
suddiviso tra i diversi operatori, in modo da assicurare il 
raggiungimento del risultato complessivo.

Questa azione, che si dice di “differenziazione/integrazione”, deve tener 
conto di altri fattori che concorrono alla produzione del risultato.
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DIVIDERE il lavoro tra le 

persone (chi fa/cosa)

INTEGRARE il lavoro di 

diverse persone (con quali 

meccanismi)

In ogni caso è necessario tenere conto di altri 

fattori produttivi

Organizzare la micro-struttura significa 
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L’organizzazione del lavoro è un fattore produttivo, che va pensato 
insieme ad altri fattori per raggiungere gli obiettivi dell’unità.

Innanzitutto la tecnologia, che può rendere più o meno praticabile 
certi modi di organizzare il lavoro e può richiedere alle persone 
specifiche abilità, come ad esempio usare un computer. 

D’altro canto il tipo di persone, che lavorano in una unità, possono 
rendere più o meno efficaci certe relazioni di lavoro, richieste 
dall’organizzazione, e possedere o meno certe competenze e abilità, 
come ad esempio fare una trattativa commerciale.  

Quindi la ripartizione dei compiti e il coordinamento devono prendere 
in considerazione opportunità o vincoli che derivano dalle tecnologie 
e dalle persone.  
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I fattori da considerare sono:  

 L’ organizzazione del lavoro, cioè chi fa che cosa

 Le tecnologie, cioè macchine, strumenti e metodi

 Le risorse umane, cioè le persone che debbono svolgere il lavoro
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Per organizzare il lavoro occorre quindi tener conto di come tre fattori si 
influenzano reciprocamente.

1. Le tecnologie usate nel processo produttivo possono consentire 
un’assegnazione di compiti più o meno standardizzata e un 
coordinamento del lavoro più o meno flessibile. 

2. L’organizzazione del lavoro, attribuendo responsabilità e modalità di 
coordinamento, richiede certi rapporti sociali tra le persone quando 
lavorano.   

3. Allo stesso tempo, i metodi di lavoro sollecitati dalla tecnologia 
influenzano il patrimonio di conoscenze delle persone. 

Quindi, l’organizzazione del lavoro, le tecnologie e le persone sono tre 
fattori che si influenzano reciprocamente.

Questo collegamento tra i fattori produttivi si verifica in tutti gli ambienti 
organizzativi come il reparto, l’ufficio amministrativo, l’ufficio tecnico.
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Per organizzare il lavoro occorre quindi tener conto di come tre fattori si 
influenzano reciprocamente.
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Ogni unità organizzativa richiede una determinata quantità e qualità 

di attività da svolgere. 

Queste attività possono essere di vario tipo:

• attività di trasformazione, dedicate ad esempio alla produzione di 

un oggetto fisico, un semilavorato, un documento, un’analisi, un 

disegno, una informazione;

• attività di coordinamento e controllo, che riguardano ad esempio la 

sincronizzazione delle attività svolte in posti diversi o da persone 

diverse, la cooperazione tra  più persone, il controllo 

dell’andamento di un processo svolto da una macchina, etc.;

• attività di mantenimento e di innovazione, come ad esempio quelle 

dedicate a migliorare l’organizzazione del lavoro, i metodi e le 

tecniche di produzione, le conoscenze delle persone, etc..
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Il lavoro da svolgere dipende dal tipo di attività richiesta.

Le attività possono essere di:

• trasformazione di materiali e di informazioni per 

produrre output

• coordinamento e  controllo di attività, di persone, di 

macchine

• miglioramento e innovazione dell’ambiente di lavoro
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L’assegnazione dei compiti deve inoltre tenere conto di quanto il 

lavoro è difficile e impegnativo per la persona.

Un primo fattore di difficoltà dipende da quanto i diversi tipi di attività 

(cioè trasformazione, coordinamento e manutenzione) sono presenti 

nel lavoro assegnato. Più cose da fare ci sono e più il lavoro è 

complesso. 

Un secondo fattore è il tempo disponibile e i conseguenti carichi che si 

devono affrontare.

Un terzo fattore  è legato a quando, dove e come si deve lavorare. 

Ad esempio ci possono essere impianti e lavori che richiedono un ciclo 

continuo con lavoro a turni avvicendati, come nella grandi acciaierie. 

Oppure ci sono lavori stagionali, come l’installazione dei condizionatori 

che è richiesta principalmente d’estate. Oppure ci sono lavori che 

debbono essere svolti a distanza, attraverso telecomandi o con posta 

elettronica, e così via.
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• qual è il  mix delle  attività 
(trasformazione, coordinamento, 
manutenzione)

• quanto tempo è necessario

• quando, come e dove  il lavoro 
deve essere fatto

Per assegnare i compiti alle persone bisogna valutare quanto il lavoro 

è impegnativo, ossia:
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